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Comune di Castelnovo ne’ Monti



[bookmark: bando][bookmark: _Hlk87957345]AVVISO PUBBLICO

PER L’ATTIVAZIONE DI UN PARTENARIATO CON ETS, MEDIANTE CO-PROGETTAZIONE, AI SENSI DELL’ART. 43 DELLA LEGGE REGIONALE N. 2/2003 E SS. MM.  E DELL’ART. 55 DEL D. LGS. N. 117/2017 E SS. MM., E BANDO REGIONALE “RIGENERAZIONE URBANA 2021” PER LO SVILUPPO DELLA PROPOSTA “UNA PIETRA PER VOLTA. RIGENERAZIONE URBANA DEL PALAZZO DUCALE E DEL SUO INTORNO” (CUP D93D21010210006)


PREMESSO CHE:
· la Regione Emilia-Romagna, in attuazione della nuova legge urbanistica regionale (LR 21 dicembre 2017 n. 24) e del relativo obiettivo di promozione della rigenerazione urbana, ha approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1220 del 27/07/2021, un apposito Bando “Rigenerazione Urbana 2021” (di seguito denominato: Bando RU 2021);
· la Regione, con il bando per la Rigenerazione urbana 2021, in continuità con l’esperienza maturata con il precedente bando approvato con DGR n. 550/2018, ed in attuazione dei principi della legge regionale 21 dicembre 2017, n. 24 “Disciplina regionale sulla tutela e l’uso del territorio”, in particolare di quanto previsto al Capo II Promozione del riuso e della rigenerazione urbana,  intende promuovere l’attivazione di processi di rigenerazione urbana, ambientale e sociale, in particolare mediante il sostegno finanziario di interventi volti al recupero ed al riuso di immobili di proprietà pubblica, o da destinare a uso pubblico, attraverso la loro riattivazione funzionale ed il loro recupero architettonico, al fine di generare effetti positivi e diffusi di qualificazione dell’ambiente urbano, di coinvolgimento attivo delle comunità locali e di rafforzamento della coesione sociale, nonché di miglioramento delle prestazioni ecologico ambientali del contesto interessato dall’intervento;
· la finalità prioritaria del Bando è dunque quella di incentivare processi, anche temporanei, di riuso e di rifunzionalizzazione di immobili, prioritariamente in condizioni di sottoutilizzo o dismissione, volti a ridurre situazioni di degrado urbano (inteso nelle componenti fisiche, ambientali e sociali) e in grado di generare nuovi servizi ed accogliere nuove attività a forte valore collettivo, ad esito di percorsi condivisi con i cittadini e con le loro forme rappresentative;
· il comune di Castelnovo ne’ Monti, tenuto conto del percorso svolto dal relativamente alle “Mappe di Comunità”, Forum Civico, Documento Programmatico della Giunta sulla Rigenerazione Urbana, Masterplan della rigenerazione urbana e territoriale, aveva approvato con deliberazione di Giunta n. 113 del 02/11/2021, esecutiva, il progetto di fattibilità tecnico economica dei lavori di “RECUPERO E RISTRUTTURAZIONE DI PALAZZO DUCALE 3° STRALCIO CUP D93D21010210006“, utile a candidare il Comune sul bando sopracitato, in particolare sulla Linea B dedicata al finanziamento di proposte che permettano la riqualificazione ed il recupero di un edificio e del suo immediato contesto, nell’ambito di un progetto di rigenerazione di più ampia portata che contempli in particolare l’attivazione (o una significativa riattivazione) di funzioni e servizi a forte valore collettivo;

CONSIDERATO CHE:
· l’Amministrazione ha stipulato col Politecnico di Milano apposito contratto di ricerca per la “Riqualificazione e rigenerazione del centro storico e della parte centrale dell’abitato di Castelnovo ne’ Monti e del suo collegamento alla Pietra di Bismantova", che consiste nell’elaborazione e nell’affinamento di una strategia di sviluppo urbano sostenibile volta alla piena riqualificazione e rigenerazione dell’ambito urbano individuato oltre che alla predisposizione degli studi per l’individuazione di possibili linee di intervento relative all’edificio del cosiddetto ex palazzo ducale per la partecipazione al Bando Rigenerazione Urbana 2021 (Bando RU21) indetto dalla Regione Emilia-Romagna;
· con il coordinamento scientifico del Politecnico di Milano, è stato elaborato dai professionisti appositamente incaricati il progetto definitivo dell’intervento di “Rigenerazione urbana e architettonica di palazzo ducale Castelnovo ne' Monti CUP D93D21010210006”, unitamente alla proposta di candidatura sul Bando RU 2021 intitolata “Una pietra per volta. Rigenerazione urbana del Palazzo Ducale e del suo intorno”; 

[bookmark: OLE_LINK47][bookmark: OLE_LINK48][bookmark: OLE_LINK49]VISTO il progetto approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 131 del 29/11/2021, è stato successivamente finanziato sul bando RU e i relativi lavori sono in corso;

RILEVATO CHE con la medesima deliberazione di Giunta 131/2021 era altresì stato stabilito, tra l’altro, di attivare un procedimento ad evidenza pubblica per l’attivazione di un partenariato con enti di Terzo settore (in avanti anche solo “ETS”), finalizzata alla partecipazione alla procedura di cui al richiamato bando regionale e, dunque, alla co-progettazione degli interventi/servizi ivi riportati;

DATO ATTO che sono stati aggiornati e precisati meglio gli obiettivi e il perimetro dei servizi da porre a base della proceduta di co-progettazione con Determinazione del Responsabile del Settore Lavori Pubblici Patrimonio Ambiente n. 62 del 21/05/2025 di seguito elencati:
- a) Avviso
- b) modello di domanda
- c) documento progettuale/progetto preliminare/di massima con 
- d) elementi minimi di convenzione
- e) scheda dei beni immobili messi a disposizione

PRECISATO CHE
- a tale ultimo proposito, questo ente, anche in ragione di quanto precede, intende avviare il procedimento di co-progettazione, in coerenza con quanto previsto dal Bando regionale e dai relativi allegati. 

CONSIDERATO, da ultimo, che:
- gli atti della procedura di co-progettazione, sono coerenti e rispettosi di quanto previsto dall’art. 55 CTS e di quanto indicato nelle Linee Guida dell’ANAC in materia di affidamento dei servizi sociali e, segnatamene, in ordine:
a. alla predeterminazione dell’oggetto e delle finalità del procedimento ad evidenza pubblica;
b. alla permanenza in capo all’Amministrazione pubblica procedente delle scelte e della valutazione sulle proposte progettuali presentate dagli interessati;
c. al rispetto degli obblighi in materia di trasparenza e di pubblicità, ai sensi della disciplina vigente; 
d. al rispetto dei principi del procedimento amministrativo ed in particolare di parità di trattamento, del giusto procedimento.
Richiamate
- le Linee guida sul rapporto fra PA ed enti di Terzo settore, ai sensi degli articoli 55 – 57 del decreto legislativo n. 117/2017, approvate con DM n. 72/2021, in ordine agli adempimenti procedurali, compresi quelli in materia di pubblicità e di trasparenza;

DATO ATTO  che ai fini dell’avvio del procedimento volto all’indizione della procedura ad evidenza pubblica di co-progettazione non è necessario acquisire il CIG, trattandosi di attività non assoggettate alla disciplina in materia di contratti pubblici, come meglio chiarito nel Comunicato del Presidente dell’ANAC del 21 novembre 2018 e delle Linee Guida, approvate dall’Autorità, relative all’affidamento dei servizi sociali.

DATO, ALTRESÌ, ATTO CHE
- al fine di sostenere l’attuazione del partenariato, questo ente intende mettere a disposizione dei futuri partner i seguenti apporti, ai sensi dell’art. 12 della legge n. 241/1990 e ss., a titolo di contributi: 
a) parte degli spazi individuati nel progetto definitivo e oggetto dell’intervento di “Rigenerazione urbana e architettonica di palazzo ducale Castelnovo ne' Monti CUP D93D21010210006”;

DATO ATTO CHE
- sussistono i presupposti, fattuali e normativi, per l’attivazione della procedura di co-progettazione e, segnatamente, tenuto conto delle Linee Guida di ANAC sull’affidamento dei servizi sociali;
l’art. 55 del d. lgs. n. 117/2017 e ss. mm., recante il Codice del Terzo Settore (CTS) disciplina, in modo generale e relativamente alle attività di interesse generale, previste dall’art. 5 del medesimo Codice, l’utilizzo degli strumenti della co-progettazione, della co-progettazione e dell’accreditamento;
-in particolare, l’art. 55, terzo comma, prevede che “la co-progettazione è finalizzata alla definizione ed eventualmente alla realizzazione di specifici progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare bisogni definiti (…) (…)”;
-inoltre, il primo comma dell’art. 55 CTS a mente del quale “1. In attuazione dei principi di sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, copertura finanziaria e patrimoniale, responsabilità ed unicità dell'amministrazione, autonomia organizzativa e regolamentare, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell'esercizio delle proprie funzioni di programmazione e organizzazione a livello territoriale degli interventi e dei servizi nei settori di attività di cui all'articolo 5, assicurano il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore, attraverso forme di co-progettazione e co-progettazione e accreditamento, poste in essere nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché' delle norme che disciplinano specifici procedimenti ed in particolare di quelle relative alla programmazione sociale di zona”.
- la suddetta procedura non costituisce procedura d’appalto e non e pertanto soggetta a quanto previsto dal D.lgs. 36/2023 e smi;

VISTI
- la legge n. 328/2000 e ss. mm.;
- il D.P.C.M. 30 marzo 2001;
- la legge n. 136/2010 e ss. mm.;
- la legge regionale n. 2/2003 e ss. mm.;
- la legge regionale n. 15/2018;
- la legge regionale n. 24/2017 e ss. mm.;
- le Linee Guida dell’ANAC in materia di affidamento di servizi sociali;
- il d. lgs. n. 117/2017 e ss. mm., recante il Codice del Terzo Settore;
- la legge n. 106/2016;
- il d. lgs. n. 117/2017 e ss. mm.;
- il DM n. 72/2021;
- la legge n. 241/1990 e ss. mm.;
- il D. Lgs. n. 267/2000 e ss. mm.;
- la legge n. 124/2017 e ss. Mm

Tanto premesso è pubblicato il seguente 

AVVISO
1. PREMESSE E DEFINIZIONI
Le Premesse costituiscono parte integrante del presente Avviso.
Ai fini dell’espletamento della procedura di cui al presente Avviso sono adottate le seguenti “Definizioni”:
· ATS: l’Associazione Temporanea di Scopo, che potrà essere formalizzata ad esito del procedimento di co-progettazione, in relazione alla rigenerazione dell’immobile denominato palazzo ducale Castelnovo ne' Monti di proprietà del comune di Castelnovo ne’ Monti;
· Altri enti: altri soggetti, diversi dagli enti di Terzo settore (ETS), che in qualità di partner di progetto, relativamente ad attività secondarie e comunque funzionali a quelle messe in atto dagli ETS, partecipino al partenariato, di cui comunque gli ETS, singoli e associati, dovranno essere capofila;
· Amministrazione procedente (AP): il Comune di Castelnovo ne’ Monti quale ente titolare della procedura ad evidenza pubblica di co-progettazione, nel rispetto dei principi della legge n. 241/1990 e ss. mm. in materia di procedimento amministrativo;
· Bando “Rigenerazione Urbana 2021”: la procedura ad evidenza pubblica, indetta dalla Regione Emilia-Romagna, in attuazione della DGR n. 1220/2021, che costituisce presupposto della presente procedura, secondo quanto meglio specificato nel presente Avviso;
· CTS: Codice del Terzo Settore, approvato con d. lgs. n. 117/2017 e ss. mm.;
· convenzione: l’accordo, sottoscritto dagli EAP e l’Amministrazione procedente, ai sensi dell’art. 11 legge n. 241/1990 e ss. mm., per la regolamentazione dei reciproci rapporti, la cui efficacia è subordinata all’ammissione della proposta presentata dall’Amministrazione procedente alla Regione Emilia-Romagna ed all’efficacia del Contratto di Rigenerazione Urbana;
· contratto di Rigenerazione Urbana: l’accordo, sottoscritto dall’Amministrazione ammessa a finanziamento e dalla Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 59 della LR n. 24/2017 e ss. mm., con il quale sono definiti gli impegni e le attività di rigenerazione in relazione all’immobile interessato dagli interventi;
· co-progettazione: definizione congiunta, partecipata e condivisa della progettazione degli interventi e dei servizi fra la P.A., quale Amministrazione procedente, e gli ETS che abbiano presentato regolare domanda di partecipazione;
· domanda di partecipazione: l’istanza presentata dagli ETS per poter partecipare alla procedura di co-progettazione;
· Enti del Terzo Settore (ETS): i soggetti indicati nell’art. 4 del CTS, iscritti nel RUNTS;
· Enti attuatori partner (EAP): gli Enti di Terzo Settore (ETS), singoli o associati, la cui proposta progettuale sarà risultata più rispondente all’interesse pubblico dell’Amministrazione procedente, e con i quali attivare il rapporto di collaborazione a valere sul Bando “Rigenerazione Urbana 2021”;
· procedura di co-progettazione: procedura ad evidenza pubblica per la valutazione delle proposte progettuali presentate dagli ETS, cui affidare le attività di progetto; 
· Proposta Progettuale (PP): il documento progettuale presentato dagli ETS, nei modi previsti dall’Avviso ed oggetto di valutazione da parte di apposita Commissione nominata dall’Amministrazione procedente;
· Progetto Definitivo (PD): l’elaborato progettuale, approvato dall’Amministrazione procedente, allegato alla convenzione sottoscritta fra le Parti, conseguente alla sottoscrizione del Contratto di Rigenerazione Urbana fra la Regione Emilia-Romagna e l’ente locale ammesso a finanziamento;
· Responsabile del procedimento: il soggetto indicato dall’Amministrazione procedente quale Responsabile del procedimento ai sensi della legge n. 241/1990 e ss. mm.; 
· Tavolo di co-progettazione: sede preposta allo svolgimento dell’attività di co-progettazione per l’implementazione del Quadro Progettuale di Riferimento (QPR);
· Valutazione di impatto sociale (VIS): la valutazione e la misurazione degli impatti sociali generati dalla rigenerazione e dalle attività previste nell’ambito della proposta di rigenerazione urbana dell’immobile individuato nei confronti della comunità di riferimento, in applicazione delle Linee guida ministeriali, approvate con DM 23 luglio 2019.
2. OGGETTO
Il presente Avviso ha ad oggetto la candidatura da parte degli Enti del Terzo settore (ETS), a presentare, secondo quanto previsto dal successivo art. 7.1 - la domanda di partecipazione e la dichiarazione sostitutiva, redatte sulla base dei modelli allegati al presente Avviso (Allegati 2) e 3) nonché la proposta progettuale secondo il modello allegato (Allegato 6). 
3. ATTIVITÀ OGGETTO DI CO-PROGETTAZIONE E FINALITÀ
Scopo della presente procedura è raccogliere la manifestazione di interesse di ETS, singoli e/o associati, a partecipare alle successive fasi del procedimento, nei termini previsti dal presente Avviso. 
Gli spazi oggetto della presente procedura sono individuati nell’Allegato 1 e comprendono in estrema sintesi la sala mostre, un openspace e il giardino del Palazzo Ducale in Via Roma a Castelnovo ne’ Monti.
In particolare, la scheda allegata al presente Avviso (Allegato 1) descrive gli obiettivi e gli ambiti di intervento per i quali si chiede di manifestare il proprio interesse.
A tale ultimo proposito, sin d’ora si precisa che - con riferimento alla selezione di un unico ETS, singolo e/o associato, cui affidare l’attuazione del Progetto “unico” - la valutazione sarà demandata ad apposita Commissione, che, in applicazione dei criteri previsti dal presente Avviso, formulerà la graduatoria delle proposte progettuali (PP) presentate dagli ETS.
Ferma restando la preferenza per la formulazione di una proposta “unica”, gli ETS interessati potranno presentare proposte progettuali separate che nell’ambito del Tavolo di co-progettazione potranno essere integrate in un progetto “unitario”, coerente con le finalità del presente Avviso e tale da garantire un efficace attività di coordinamento. 
A tale ultimo proposito, la scelta della c.d. co-progettazione “a valle” (vedi DM 72/2021) consente di individuare ETS con i quali attivare le attività di collaborazione garantendo, altresì, il preesistente interesse pubblico a dare continuità alle attività in essere.
In ragione delle finalità e delle attività previste dal presente Avviso, gli ETS possono presentare la domanda di partecipazione, indicando altri enti, diversi dagli ETS, la cui attività – secondaria e/o strumentale – a quella principale, svolta dagli ETS, sia ritenuta utile e funzionale alla realizzazione delle attività di interesse generale. La medesima possibilità è, altresì, riconosciuta anche nel corso del rapporto di collaborazione, a condizione che l’Amministrazione comunale autorizzi espressamente la richiamata “cooptazione” in favore di soggetti in possesso dei requisiti previsti dal presente Avviso. 
Sin d’ora si precisa che gli ETS selezionati per le attività di co-progettazione realizzeranno le attività di progetto. 
4. DURATA E RISORSE
Gli interventi e le attività oggetto della presente procedura di co-progettazione si realizzeranno nel periodo complessivo minimo di cinque (5) anni. Tuttavia, in ragione della peculiarità della forma di partenariato collaborativo, richiesto ad esito della presente procedura, e delle finalità di cambiamento attese rispetto ai fruitori e dell’intera Comunità interessata, sin d’ora si prevede un meccanismo incentivante sotto il profilo temporale. 
In particolare, sulla base del c.d. “ciclo di vita dell’impatto sociale”, ai sensi della relativa disciplina applicabile, al termine del rapporto di collaborazione sopra indicato, il periodo sarà proporzionalmente prolungato rispetto alla percentuale di raggiungimento degli obiettivi di cambiamento predeterminati in relazione al periodo originario (60 mesi). 
Al raggiungimento del 30% complessivo degli obiettivi di impatto previsti, la durata del rapporto di collaborazione sarà prolungata di 18 mesi (30% di 60 mesi); al raggiungimento del 50% degli obiettivi la durata sarà prolungata di 30 mesi (50% di 60 mesi), e così continuando. L’ipotesi sopra indicata costituisce una facoltà di cui le Parti possono avvalersi e, in particolare, da parte del Comune a fronte di un proficuo rapporto di collaborazione e della permanenza dei requisiti generali e di idoneità da parte degli ETS; da parte degli ETS a fronte della volontà di esercitare tale facoltà con conseguente impegno a presentare – all’interno della proposta progettuale (PP) – apposita sezione dedicata alla VIS, indicando un soggetto valutatore indipendente in possesso di adeguata esperienza specifica in materia di VIS”.

Sin d’ora si precisa che, sussistendo i presupposti per la maggiore durata del partenariato (realizzazione delle attività di interesse generale nel primo periodo come da progetto definitivo sulla base di un rapporto di reciproca fiducia e affidabilità, misurazione e valutazione positiva degli impatti sociali generati), si procederà mediante integrazione e sottoscrizione della Convenzione in essere per le parti interessate dal nuovo periodo di attività. 
Al fine di promuovere i principi di massima partecipazione trasparenza e pubblicità, sin d’ora sono indicati gli elementi essenziali della Convenzione (Allegato 4).
Le risorse messe a disposizione dall’Amministrazione procedente a titolo di contributi non equivalgono a corrispettivi per l’affidamento di servizi a titolo oneroso. 
N.B: ai fini del perseguimento del principio di semplificazione dell’azione amministrativa e dell’efficacia dell’attività svolta in partenariato, entro il cinquanta (50) % rispetto all’importo complessivo degli apporti messi a disposizione dall’Amministrazione, l’ottenimento di ulteriori risorse aggiuntive, pubbliche e/o private, a seguito di partecipazione a bandi o altri atti variamente denominati, nonché di iniziative di raccolta fondi e di finanziamento di attività di interesse generale, identiche o analoghe a quelle oggetto del presente Avviso, non determinano la riapertura della procedura ad evidenza pubblica, essendo tale ipotesi prevista dal presente Avviso in ossequio ai principi di pubblicità, trasparenza e parità di trattamento, a condizione che gli ETS partecipanti alla procedura abbiano i requisiti corrispondenti al budget economico implementato dalle risorse aggiuntive. 
In tale ultima ipotesi, la convenzione originaria è conseguentemente integrata. 
La modalità di rendicontazione e pagamenti è specificata nello schema di Convenzione (Allegato 4).
N.B.: con riferimento al ricorso all’attività di personale dipendente, si applica l’art. 16 del CTS.
5. PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI ETS IN COMPOSIZIONE PLURISOGGETTIVA
Gli ETS interessati a partecipare alla presente procedura in composizione plurisoggettiva dovranno rispettare, oltre a quanto stabilito dalle altre disposizioni dell’Avviso, le seguenti prescrizioni:
a) la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta da tutti i legali rappresentanti dei membri dell’aggregazione costituenda, fatta salva l’ipotesi di delegare espressamente tale incombente al legale rappresentante dell’ETS designato come Capogruppo/Mandatario dell’aggregazione, come risultante dal mandato irrevocabile conferito dagli ETS mandanti;
b) fermo restando il possesso da parte di tutti i componenti dell’aggregazione dei requisiti di ordine generale, previsti dal presente Avviso, i requisiti di idoneità tecnico-professionale dovranno essere posseduti in misura maggioritaria dall’ETS designato come Capogruppo/Mandatario. 
6. REQUISITI PARTECIPAZIONE
La presente procedura, che non consiste nell’affidamento di un servizio in appalto e a fronte di un corrispettivo, in ogni caso attiverà un partenariato funzionale alla cura degli interessi pubblici declinati negli atti della stessa e correlato con l’attuazione del Contratto di Rigenerazione Urbana, ove sottoscritto, nei termini previsti dalla proposta progettuale presentata dall’Amministrazione procedente ammessa a finanziamento.
Pertanto, appare necessario stabilire i seguenti requisiti di partecipazione dei partecipanti, nel rispetto dei principi di proporzionalità e di ragionevolezza.

6.1  Requisiti di ordine generale e di idoneità professionale 
Possono presentare domanda di partecipazione alla presente procedura i soggetti in possesso dei requisiti di seguito indicati:
6.1.a) insussistenza di una delle cause di esclusione previste dagli artt. Da 94 a 98 l decreto legislativo n. 36/2023, analogicamente applicato alla presente procedura, per le finalità appena richiamate, ed in quanto compatibile; 
6.2  Requisiti di idoneità tecnico-professionale
6.2.a) essere ETS ai sensi del CTS, iscritti al RUNTS; 
6.2.b) essere iscritto in un registro o albo, ove esistente [per gli altri enti, “cooptati” dagli ETS partecipanti alla procedura].
Gli ETS devono essere in possesso del requisito di “esperienza e capacità”, consistente nell’avere maturato – negli ultimi otto (8 anni) – almeno un’esperienza di gestione di spazi orientati ad organizzare interventi culturali, di socialità e di attività educative a favore del protagonismo giovanile, identici o analoghi a quelli oggetto della presente procedura.
Gli altri enti, “cooptati” dagli ETS partecipanti alla procedura, devono essere in possesso dei requisiti di esperienza e di capacità in relazione alle attività secondarie e strumentali, messe a disposizione delle attività principali svolte dagli ETS istanti. 
Si precisa che il possesso dei requisiti di cui al presente punto dovrà essere auto-dichiarato dal legale rappresentante p.t. del richiedente, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e ss. mm., all’atto della presentazione della domanda di partecipazione.
6.3 Requisiti di idoneità economico-finanziaria
L’Amministrazione procedente, al fine di promuovere e favorire la massima partecipazione, anche in ragione dell’innovatività del Bando regionale e dell’utilizzo degli istituti del CTS, non ha previsto requisiti di idoneità economico-finanziaria.
Tuttavia, in ragione della durata e delle attività previste con riferimento all’attività di rigenerazione urbana dell’immobile, oggetto di candidatura, nell’ambito della convenzione sarà prevista idonea garanzia a copertura dei rischi conseguenti al mancato e/o inesatto adempimento agli impegni convenzionali, nonché a tutela delle persone e delle cose.

7. PROCEDURA
La procedura attivata con la pubblicazione del presente Avviso si articola secondo quanto di seguito indicato.
7.1  Manifestazione di interesse
Nell’ambito della prima fase della procedura, gli interessati dovranno - a pena di esclusione - presentare a mezzo PEC posta elettronica certificata al seguente recapito: castelnovonemonti@cert.provincia.re.it entro e non oltre le ore 18:00 del 17/08/2026, la seguente documentazione:
a) domanda di partecipazione e la dichiarazione sostitutiva, redatte sulla base dei modelli predisposti dall’Amministrazione procedente, allegati al presente Avviso (Allegati 2) e 3);
b) proposta progettuale (PP), elaborata muovendo dalla scheda, elaborata dall’Amministrazione procedente e posta a base della presente procedura e secondo il modello Allegato 6. 
Nell'oggetto della posta elettronica va riportata la seguente dicitura: “AVVISO PUBBLICO PER L’ATTIVAZIONE DI UN PARTENARIATO CON ETS, FINALIZZATO ALLA CO-PROGETTAZIONE PER “UNA PIETRA PER VOLTA. RIGENERAZIONE URBANA DEL PALAZZO DUCALE E DEL SUO INTORNO” (CUP D93D21010210006)”
Fa fede esclusivamente la data di invio della PEC, e l’invio deve considerarsi andato a buon fine solo con la ricezione della ricevuta di consegna.
Non saranno prese in considerazione domande incomplete, condizionate o subordinate.
Dopo la chiusura del termine per la ricezione delle domande, il Responsabile del procedimento, con l’assistenza di due testimoni, verificherà la regolarità formale delle domande presentate e delle relative autodichiarazioni rese dai soggetti interessati, attivando – ove necessario – il soccorso istruttorio, ai sensi della legge n. 241/1990 e ss. mm.
Dopo l’espletamento dell’istruttoria sulle domande presentate il Responsabile del procedimento, procederà alla pubblicazione sul sito istituzionale dell’Amministrazione procedente l’elenco dei soggetti ammessi e non ammessi alla seconda fase della procedura. 
Terminata la fase di istruttoria il Responsabile del procedimento attiverà la seconda fase della procedura.
7.2  Valutazione delle proposte progettuali (PP).
La valutazione della proposta progettuale è demandata ad apposita Commissione, composta da n. 3 membri, nominata dall’Amministrazione, che opererà in modo collegiale, utilizzando i criteri di valutazione di cui al successivo art. 8.
Sin d’ora si precisa che i membri della Commissione non potranno partecipare ai successivi Tavoli di co-progettazione, al fine di garantire la terzietà di valutazione lungo tutto l’arco del procedimento ad evidenza pubblica.
8. CRITERI DI VALUTAZIONE
La Commissione valuterà le proposte progettuali (PP) utilizzando i criteri di valutazione indicati nella seguente tabella, coerenti con quelli stabiliti dall’art. 9 del Bando regionale “Rigenerazione Urbana 2021” e dai relativi allegati.
	Criteri di valutazione

	A. Coerenza complessiva della proposta con le finalità e gli obiettivi dell’A.C illustrati nella Relazione illustrativa di Progetto (Allegato 5)
.
	A - max 20 pt. 

	B. Qualità del partenariato: pertinenza delle esperienze pregresse maturate e qualità delle competenze messe in campo per la realizzazione delle azioni progettuali previste nella Relazione illustrativa di progetto (Allegato 5).
.
	B - max 20 pt.

	C. Organicità ed efficacia dell’organizzazione e della programmazione delle attività per l’attuazione della proposta progettuale

	C - max 10 pt.

	D. Efficacia e qualità delle alleanze e collaborazioni attivate per la realizzazione delle attività progettuali

	D- max 10 pt

	E. Qualità e pertinenza degli indicatori di monitoraggio proposti

	E - max 10 pt.

	F. Fattibilità della proposta dal punto di vista gestionale ed economico finanziario

	F - max 20 pt.

	G. Qualità, coerenza e pertinenza delle attività aggiuntive proposte

	G - max 10 pt.

	Totale
	100 


La fase di valutazione si concluderà con la selezione dell’ETS, singolo o in raggruppamento, che avrà presentato la proposta progettuale che avrà conseguito il migliore punteggio.
Qualora dalla valutazione delle schede progetto presentate dovesse emergere la possibilità di integrazione tra le proposte progettuali presentate e ritenute valide, l’Amministrazione si riserva la facoltà di invitare alla successiva fase di co-progettazione gli ETS che avranno presentato le migliori cinque proposte progettuali, per verificare la possibilità di pervenire ad una proposta progettuale “unitaria”.
9. CONCLUSIONE DELLA PROCEDURA 
La procedura indetta con il presente Avviso si concluderà con l’individuazione della proposta progettuale (PP)/proposte progettuali valutata/e come le più rispondenti alle finalità del medesimo Avviso e dei relativi atti.
La procedura di co-progettazione si concluderà con la sottoscrizione della convenzione tra l’Amministrazione e gli Enti Attuatori Partner (EAP).
10. CO-PROGETTAZIONE
Il RUP avvia le operazioni di co-progettazione con gli ETS, singoli e associati, finalizzate alla definizione condivisa del progetto, che l’Amministrazione procedente presenterà all’Amministrazione regionale nell’ambito della distinta procedura ad evidenza pubblica, meglio indicata in Premessa. 
Le operazioni dei Tavoli saranno debitamente verbalizzate ed i relativi atti - fatte salve giustificate ragioni di tutela della riservatezza, nonché dell’eventuale tutela delle opere dell’ingegno e/o della proprietà industriale e della concorrenza - saranno pubblicati nel rispetto della vigente disciplina in materia di trasparenza totale.
In relazione a quanto previsto dal più volte richiamato Bando regionale, i partecipanti alla presente procedura nel prendere parte ai lavori del Tavolo di co-progettazione espressamente dichiarano ed accettano che il progetto, che verrà presentato dall’Amministrazione procedente alla Regione Emilia-Romagna,  diventerà di proprietà di quest’ultimo.
Nel caso in cui siano ammesse ai tavoli di co-progettazione più proposte progettuali e si pervenga ad un accordo unanime fra gli ETS rispetto ad una proposta progettuale “unitaria” ritenuta rispondente all’interesse pubblico, il relativo verbale conclusivo avrà gli effetti e il valore di accordo ai sensi dell’art. 11 della Legge 241/1990.
La procedura di co-progettazione si svolgerà nelle seguenti fasi principali:
1) Co-progettazione condivisa, attraverso l’attivazione di tavoli di confronto, anche in più sessioni, delle quali viene redatto verbale, con la possibilità di apportare variazioni alla/alle proposta/e progettuali presentata/e. La procedura avrà come base di discussione il progetto presentato dal soggetto ammesso a questa fase, al quale potranno essere apportate variazioni/integrazioni per una più puntuale e completa definizione, nonché per delineare i contenuti della convenzione che sarà stipulata tra le parti. Andranno definiti, attraverso l’attivazione di tavoli di confronto, tutti gli aspetti esecutivi essenziali alla realizzazione del progetto, fra i quali in particolare:
a. definizione analitica e di dettaglio degli obiettivi da conseguire;
b. definizione degli interventi, delle azioni, delle soluzioni, delle modalità realizzative degli interventi e dei servizi co-progettati.
c. definizione delle modalità organizzative e del programma delle attività;
d. definizione degli elementi e delle condizioni per l’auto-sostenibilità economico-finanziaria del progetto (quadro economico di progetto);
e. definizione degli indicatori di monitoraggio per la verifica dell’efficacia delle azioni attivate e del raggiungimento degli obiettivi prefissati;
2) Stipula della convenzione (in bozza nell'Allegato 4) e realizzazione dell’attività:
in esito alla procedura di co-progettazione, la realizzazione degli interventi, le modalità e le condizioni regolanti i rapporti fra l’Amministrazione e il soggetto del Terzo Settore individuato, saranno regolati con apposita convenzione, nel quale saranno definite nel dettaglio le modalità di gestione del progetto e delle risorse ivi impegnate e la di rendicontazione delle attività svolte.
Successivamente, questa Amministrazione si riserva in qualsiasi momento:
- di chiedere agli EAP la ripresa del tavolo di co-progettazione per procedere all’integrazione e alla diversificazione delle tipologie di intervento e di servizio, alla luce di nuove esigenze o per il migliore raggiungimento degli obiettivi prefissati, come meglio specificato in convenzione (allegato 4);
- di disporre la cessazione di servizi e interventi, con preavviso di almeno sei mesi, nel caso in cui gli Enti Attuatori Partners (EAP) non siano in grado di raggiungere gli obiettivi prefissati o nel caso di nuove e sopravvenute esigenze dettate anche da eventuale nuova normativa o da diverse scelte dipendenti da atti o accordi territoriali di programmazione dei servizi. La specifica disciplina è rinviata alla convenzione (Allegato 4).
11. CONVENZIONE
Gli ETS selezionati quali Enti Attuatori Partners (EAP) degli interventi e delle attività, oggetto di co-progettazione, sottoscriveranno apposita Convenzione regolante i reciproci rapporti fra le Parti, i cui elementi minimi sono sin d’ora indicati nell’apposita scheda (Allegato 4) la cui stesura definitiva scaturirà dai tavoli di co-progettazione.
12. OBBLIGHI IN MATERIA DI TRASPARENZA
Agli atti ed ai provvedimenti relativi alla presente procedura si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni in materia di trasparenza, previste dalla disciplina vigente.
13. ELEZIONE DI DOMICILIO E COMUNICAZIONI
Gli Enti partecipanti alla presente procedura eleggono domicilio nella sede indicata nella domanda di partecipazione alla presente procedura mediante presentazione della domanda.
Le comunicazioni avverranno mediante invio di PEC all’indirizzo indicato nella domanda medesima.
14. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E CHIARIMENTI
Il Responsabile del presente procedimento è Chiara Cantini, responsabile del Settore Lavori Pubblici Patrimonio Ambiente del Comune.
Gli Enti partecipanti alla presente procedura potranno richiedere chiarimenti mediante invio di espresso quesito a Chiara Cantini, mail: lavoripubblici@comune.castelnovo-nemonti.re.it, entro il giorno 03/08/2026.
I chiarimenti resi dall’Amministrazione saranno pubblicati sul sito istituzionale dell’Amministrazione procedente entro 7 (sette) giorni dalle richieste di chiarimento.
15. NORME DI RINVIO
Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso si applicano, in quanto compatibili, le norme richiamate in Premessa.
16. RICORSI
Avverso gli atti della presente procedura può essere proposto ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale per l’Emilia-Romagna, nei termini previsti dal Codice del Processo Amministrativo, di cui al d. lgs. n. 104/2010 e ss. mm., trattandosi di attività procedimentalizzata inerente la funzione pubblica.
17. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del Regolamento UE 2016/679 esclusivamente nell’ambito del procedimento regolato dal presente avviso. L’ informativa privacy disponibile al link https://www.comune.castelnovo-nemonti.re.it/privacy/

ALLEGATI ALL’AVVISO:
-Allegato n. 1: scheda progetto
-Allegato n. 2: domanda;
-Allegato n. 3: dichiarazione sostitutiva;
-Allegato n. 4: schema di convenzione;
-Allegato n. 5: Relazione illustrativa del Progetto presentato sul bando regionale per la Rigenerazione urbana 2021
-Allegato n. 6 Modello di proposta progettuale 

Castelnovo ne’ Monti, 25/05/2026

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Ing. Chiara Cantini
Atto sottoscritto digitalmente
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